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Creare modelli virtuosi da
“esportare” utilizzando nuovi
strumenti giuridici, è il fine
della costituzione dell’AgriSo-
cialCoop Sce, la seconda co-
operativa sociale europea co-
stituita in Italia, la prima che
opera nel settore agricolo, e la
prima del Centro-Nord Italia; è
anche la prima ad avere un co-
dice etico facente parte inte-
grante dello statuto.
La costituzione è avvenuta ad
Almese, Torino, il 9 maggio di
quest’anno, dopo che il com-
mercialista Guglielmo Pepe e il
notaio Alberto Vesce hanno
valutato e districato non sem-
plici questioni giuridiche, in
quanto sulla base della scarna
normativa di riferimento (Re-
golamento Ce n. 1435/2003;
Dir. n. 2003/72/Ce; D.Lgs. n.
48/2007, che accoglie la diret-
tiva in oggetto) si è dovuto

procedere a rendere coerente
l’atto costitutivo e lo statuto al-
la normativa comunitaria e na-
zionale.
La difficoltà dell’operazione è
principalmente consistita nel
fatto che l’intreccio tra norma-
tiva comunitaria e nazionale
determina una forma associati-
va ibrida, che contiene ele-
menti costitutivi della società
per azioni, delle società a re-
sponsabilità limitata, delle co-
operative, e delle cooperative
sociali.
Ma, a fronte di questi svantag-
gi (per i quali mettiamo a di-
sposizione di eventuali sogget-
ti interessati le conoscenze e le
competenze acquisite), questa
nuova forma societaria a carat-
tere sociale è stata scelta per-
ché presenta opportunità ope-
rative, gestionali, e fiscali, fun-
zionali al progetto di integra-

zione in rete del settore scola-
stico, del mondo delle impre-
se, del settore del volontariato,
e dell’ambito della cooperazio-
ne internazionale, che si inten-
de implementare al fine di da-
re opportunità di inserimento
lavorativo ai soggetti di fascia
debole, e consentire a famiglie
disagiate ed enti di assistenza
l’accesso a prodotti agro-zoo-
tecnici di qualità, ma a prezzi
inferiori a quelli di mercato.
Infatti, dal punto di vista nor-
mativo, la società cooperativa
europea acquista in Italia la
qualifica di Onlus al momento
della sua costituzione. Questo
permette di superare la dicoto-
mia relativa alle cooperative
sociali tra quelle di tipo A e
quelle di tipo B, consente di
aprire sedi secondarie in tutta
l’Unione europea con iter bu-
rocratico semplificato, e in
molti Paesi acquista anche il ti-
tolo di organizzazione non go-
vernativa.
Sulla base del predetto quadro
normativo, l’I.N.I.S.E. (Istituto
Nazionale per la Valutazione
dell’Impatto Sociale dell’Econo-
mia; l’unico ente italiano ade-
rente all’American Evaluation
Association, www.eval.org) ha

Agricoltura e valorizzazione degli studenti per creare occasioni di lavoro

Società cooperativa europea:
un’idea da primi della classe
di Roberto Collura*

L’esperienza di AgriSocialCoop, la prima socie-
tà cooperativa europea nata in Piemonte e ope-
rante nel settore agricolo. Un nuovo modello
etico, economico e sociale attraverso la sinergia
fra un’azienda, un ente non profit e un istituto
scolastico tecnico.
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implementato un progetto fina-
lizzato a:
• inserire nel mercato del la-

voro gli studenti disabili, at-
traverso un percorso forma-
tivo specifico, che faccia da
ponte tra il
m o n d o
dell’istru-
zione se-
condar ia
superiore
e quello
del lavoro;

• inserire o
reinserire nel
mercato del lavoro soggetti
in condizioni di svantaggio
socio-economico-psico-re-
lazionale;

• sviluppare la costituzione di
un Gruppo Privilegiato di
Acquisto (G.A.P.) dei pro-
dotti agro-zootecnici, a con-
dizioni economiche vantag-
giose, a favore dei soggetti
disagiati indicati dalle asso-
ciazioni del volontariato, o
a favore di mense, associa-
zioni, enti che operano a fa-
vore delle fasce deboli del-
la società;

• implementare progetti soli-
dali di sviluppo sinergici tra
le realtà agricole locali e re-
gionali, e quelle dei Paesi
poveri dell’Unione europea.

Oltre l’AgriSocialCoop ScE, gli
ulteriori soggetti del progetto
che lavoreranno in rete, sono:
1) I.N.I.S.E. che ha progettato

e coordinerà le fasi e l’evo-
luzione del progetto stesso;
l’Ente ha anche il compito
di redigere il bilancio socia-
le dell’operazione attraver-

so lo standard internaziona-
le ISA-2000, e di dare la cer-
tificazione etico-sociale alla
stessa;

2) Sermig, che è una delle as-
sociazioni di volontariato

più grandi di
Italia; con la
doppia fun-
zione di indi-
care i sogget-
ti che benefi-
ceranno delle
condizioni di
favore relati-

ve al G.A.P., e at-
traverso i propri volontari
garantire ai soggetti da im-
mettere nel mondo del la-
voro un’assistenza che ac-
compagni un più ampio
condiviso progetto di vita,
per superare anche gli
aspetti relazionali e am-
bientali che possono osta-
colare i processi di integra-
zione lavorativa e sociale;

3) la Fondazione G. Dalmasso
di Pianezza, costituita ex
D.P.C.M. 28 gennaio 2008
che istitui-
sce per
l’alta for-
maz ione
scolastica
la nuova
figura giu-
ridica di
fondazio-
ne di partecipazione; sono
soci fondatori l’Istituto Tec-
nico Agrario “G. Dalmasso”
di Pianezza, l’I.N.I.S.E., l’A-
griSocialCoop ScE, il Comu-
ne di Pianezza, il Centro di
Ricerca sull’Agricoltura Bio-

logica (Crab) della Regione
Piemonte e della Provincia
di Torino, l’Enaip della Re-
gione Piemonte, il Patto ter-
ritoriale Nord-Ovest, l’Icea
(ente di certificazione biolo-
gica più importante in Ita-
lia); la Fondazione ha lo
scopo di costituire un polo
formativo integrato per il
settore agro-zootecnico che
consenta di effettuare corsi
formativi a partire da quelli
di breve periodo (per gli
studenti disabili e i soggetti
svantaggiati) fino a quelli
biennali per l’alta formazio-
ne tecnica.

Questo elenco non ha finalità
celebrative, ma vuole eviden-
ziare la fitta rete relazionale
costituita al fine di raggiungere
gli obiettivi prefissati.
La Fondazione si occuperà
della formazione dei soggetti
svantaggiati, che verranno
quindi inseriti in un ulteriore
stage formativo attivo in Agri-
SocialCoop, al termine del
quale saranno proposti per

l’assunzione al-
la rete di im-
prese agrarie
che lavore-
ranno in col-
laborazione
con la co-
operativa so-
ciale europea

al fine del rifornimento del
G.A.P., relativamente ai pro-
dotti agro-zootecnici.
La Fondazione e l’I.N.I.S.E.
produrranno un marchio vo-
lontario di genuinità ed etico-
sociale da applicare ai pro-

Il vantaggio di un nuovo
soggetto europeo 
per promuovere 

sviluppo e integrazione
sul territorio

Una rete di imprese 
per abbattere i prezzi 

e migliorare 
la produttività 
e l’occupazione
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dotti venduti attraverso il
G.A.P.
Questo meccanismo avrà ri-
percussioni positive sull’intero
territorio agricolo, che potrà
usufruire di un marchio di as-
soluto valore
qualitativo e
comunicati-
vo anche per
ulteriori atti-
vità commer-
ciali e distri-
butive.
Il G.A.P. (per il quale si ha già
un notevole bacino di utenza)
consentirà di accorciare la filie-
ra distributiva dei prodotti
agro-zootecnici, con vantaggi
economici sia per il produttore

che per il consumatore finale.
Infine, la rete di imprese agri-
cole coordinate dall’AgriSo-
cialCoop potrà usufruire dei
contatti internazionali garanti-
ti dal Sermig per implementa-

re reciproci
proficui pro-
getti econo-
mici di part-
nership con
realtà territo-
riali agricole

dei Paesi po-
veri dell’Unione europea. Per-
tanto, nel suo insieme il pro-
getto assume la fisionomia di
un modello economico-socia-
le, in grado di coniugare soli-
darietà e profitto, e più in ge-

nerale di armonizzare e ren-
dere sinergici i punti di forza
di enti appartenenti a settori
operativi differenti. Per il let-
tore che ha trovato interessan-
te l’idea progettuale, l’I.N.I.S.E.
è disponibile a una consulen-
za gratuita, e a un’eventuale
attività di supervisione e co-
ordinamento per l’implemen-
tazione di progetti similari in
ambito nazionale e interna-
zionale. A tal fine, per even-
tuali ulteriori informazioni
può essere contattata la se-
greteria dell’I.N.I.S.E. attraver-
so l’indirizzo di posta elettro-
nica: segreteria@bilancioso-
ciale.org.

* presidente I.N.I.S.E.

Vantaggi economici
sia per il produttore

che per il consumatore
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